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Sperare che un virus ci faccia la grazia
non è un pensiero scientifico
Tanti ostacoli da superare. Uno il localismo e la tendenza a “Granduchini” di alcuni presidenti 
di regione riguardo alle decisioni-non decisioni e conflittualità sul coronavirus

di Antonella Lenti

Ora che si è aperto il tempo del 
dopo coronavirus in cui si tenta 
di camminare di nuovo il tema 
sanità è sulla bocca di tutti. Strano 
che per anni a chiunque lamen-
tasse carenze, eccesso di tagli, 
non assunzione di nuovi medici, 
mancato rinnovo delle struttu-
re tecnologiche (soprattutto nel 

pubblico frutto, questi sì dei tagli 
lineari degli ultimi anni) bene, 
chiunque lamentasse questa ten-
denza come un grave vulnus del 
nostro sistema di welfare venisse 
accusato (quanto meno) di vetero-
comunismo quando non del bieco 
e riprovevole statalismo vecchia 
maniera. Al fondo c’è ben altro. 
Quando l’attenzione si posa sulla 
salute dei cittadini e non ci può 
far scudo di etichette ideologiche. 
Qualsiasi etichetta sia. 
Per dirla chiara non ci si può sot-
trarre dal sottolineare che le scel-
te in sanità di questi ultimi anni 
hanno seguito un’impostazione 
ideologica di stampo liberista 
secondo cui lo Stato doveva di-

magrire anche in settori strategici 
come quello della salute. E che 
sia strategico – nostro malgrado – 
anche i più riluttanti, anche i più 
scettici lo hanno potuto vedere in 
questi primi mesi dell’anno.
I tempi sono cambiati. Sì, sono 
cambiati ma non significa tor-
nare al passato, non si tratta di 
fare un’operazione nostalgia. 
Sarebbe però corretto prendere 
atto che quella frammentazione 
in 20 sistemi sanitari regionali è 
un tantino pesante come zavorra 
da trascinarsi nel momento in cui 
servono decisioni chiare, precise 
e che vadano nella stessa dire-
zione. Un tantino pesante come 
zavorra soprattutto se la sanità la 
gestione della sanità (in forza del 
valore e dell’orgoglio autonomi-
stico) viene utilizzata – lo abbia-
mo visto quotidianamente – come 
una clava politica per mostrare 
i muscoli agli avversari politici. 
Risultando, l’esercizio muscolare 
in materia di salute incongruo e 
anche piuttosto squallido.
Ora col virus il re è diventato 
nudo e non ci sono più veli. An-
che i più distratti si accorgono che 
senza uno zoccolo duro di servizi 
sanitari rischia di crollare tutto il 
sistema per quanto eccellente e di 
qualità esso sia in certi punti. Lo 
zoccolo duro è il sistema dei ser-
vizi territoriali che con il Covid 
abbiamo verificato essere quanto 

meno molliccio. 
Benvenuti nella nuova dimensione 
della salute. E chi dovrebbe pen-
sare ai servizi territoriali (capillari, 
vicini ai pazienti che si occupano 
delle cronicità ecc..) se non il siste-
ma pubblico visto che quei servizi 
possono dare solo un profitto civile 
come mantenere alto il livello di 

prestazioni che alla fine potrebbe 
essere un guadagno finale in termi-
ni di salute e quindi di spesa? Ma 
sarà davvero così?
Di cosa parliamo quando dicia-
mo medicina territoriale? Di cosa 
parliamo quando diciamo raffor-
zare i servizi di base sul territorio? 
Di cosa parliamo quando diciamo 
che le cure, se vicine a casa, con-
tribuiscono ad alleggerire il peso 
per il paziente e per i familiari? 
Di cosa parliamo quando diciamo 
Casa della salute che da qualche 
anno è diventato il punto focale 
di una nuova riorganizzazione del 
sistema sanitario decentrato nella 
regione Emilia Romagna? 
E perché le Case della salute tro-
vano sulla loro strada tanti osta-
coli anche da parte degli stessi 
medici timorosi o diffidenti ri-
guardo al principio ispiratore del-
le stesse strutture concepite come 
primo hot spot, punto di accesso 
al sistema sanitario da parte del 
cittadino?
Dove è finita la capacità reattiva 
del cittadini? Dove è finita la vo-
lontà di capire e reagire? La co-
scienza pubblica appare del tutto 
appiattita sulle scelte superiori. 
Nessuna reazione ai ridimensio-
namenti nel settore sanitario. 
Perché non si esprime quella 
pressione sociale per far sì che i 
medici di medicina generale op-
tino per mettere in rete il loro sa-

pere? Interrogativi di cui per anni 
probabilmente non ci si è curati, 
forse troppo spinti a tenere d’oc-
chio i riflettori di una macro-sani-
tà che si declinava di eccellenza 
in eccellenza e di cui anche l’I-
talia può fregiarsi e andare fiera, 
seppure a macchia di leopardo sul 
territorio nazionale.
Ma c’è una parte della salute – del 
mantenimento in salute dei citta-
dini – che spesso non viene mai 
in contatto con le aree di eccellen-
za perché non si pone la necessità 
acuta di un intervento altamente 
qualificato. Si tratta di quell’area 
di bisogno di salute che necessita 
di una sanità vicina a casa, quo-
tidiana, pronta a dare il servizio 
che serve continuativamente. 
Si parla di un tipo di sanità che si 
modella sulla forma della popo-
lazione che cambia, invecchia e 
che è portatrice di malattie che 
si cronicizzano e quindi mette in 
evidenza la necessità di essere 
presenti sempre quando serve. 
Tante volte quel “quando ser-
ve” diventa una necessità con-
tinuativa. (…) stralcio tratto 
dal blog
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L’estate 1995 era appena inizia-
ta, lo attendeva qualche settima-
na al mare. Inaspettatamente gli 
viene proposto uno stage di un 
paio di mesi in Confindustria 
che avrebbe comportato la ri-
nuncia alla vacanza. Lo studente 
di ragioneria Luca Groppi, non 
senza esitazione, si lascia affa-
scinare dalla nuova esperienza. 
Lo attende la fotocopiatrice e 
lavoretti vari che ora definisce 
“basici”: tenere in ordine la sala 
riunioni, recapitare documenta-
zioni da un ufficio all’altro, ec-
cetera, eccetera…
Lavori basici, come ha detto, 
che si rivelano un’occasione 
per dimostrare capacità, im-
pegno, puntualità e precisio-
ne. Lo nota l’allora direttore 
Giuseppe Boninsegni che non 
esita ad invitarlo a rimanere.
“La proposta mi disorientò – 
ammette il nuovo direttore di 
Confindustria Luca Groppi – so-
prattutto perché avrebbe stravol-

to il mio progetto scolastico. Ho 
continuato gli studi diploman-
domi ragioniere e laureandomi 
poi in giurisprudenza. Di giorno 
in ufficio e la sera a scuola. E’ 
stato molto impegnativo”.

Nonostante la giovane età met-
te insieme numerose esperienze 
ed incarichi. E’ esperto di fisco 
e internazionalizzazione ed è 
stato export manager di diver-
se aziende associate. Inoltre è 
responsabile del Centro Studi 
dell’Associazione, è nel Con-
siglio di Amministrazione di 
CEPI, in rappresentanza della 
CCIAA, e nel Consiglio di Pia-
cenza Alimentare. E’ stato parte 
attiva nei tavoli di EXPO 2015.

Quando ne fece conoscenza, 
Confindustria aveva un’altra 
pelle, Luca Groppi ne tratteg-
gia i contorni. 

“Allora l’associazione si stava 
evolvendo, c’era una grande at-
tenzione per gli associati nell’ot-

tica di sviluppare consulenza e 
assistenza a livello aziendale. 
Poi l’associazione ha iniziato 
a svolgere sempre più una fun-
zione anticipatrice delle nuove 
necessità aziendali in funzio-
ne dello sviluppo tecnologico, 
gestionale e finanziario. Suc-
cessivamente Confindustria ha 
maturato sempre più un ruolo di 
riferimento per lo sviluppo del 
territorio, soprattutto nell’otti-
ca di sistema. Se consideriamo 
Expo 2015, si può dire che è 
stata una esperienza importante 
perché ha reso possibile il col-
laudo della collaborazione tra 
istituzioni e associazioni di cate-
goria. Collaudo nel senso di non 
limitarsi a sottolineare ciò che 
non ha funzionato, ma chiedersi 
il perché e non rifare gli stessi 
errori. Valorizzare invece ciò 
che ha funzionato riproponen-
done le formule per altre espe-
rienze”.

Quest’anno ricorre il 75esimo 
anno dalla fondazione di Con-

findustria, probabilmente da 
mesi stavate lavorando a pro-
getti che avrebbero dovuto ca-
ratterizzarne il significato. Af-
frontando anche i primi segnali 
di crisi che già si coglievano alla 
fine dello scorso anno. Questa 
terribile pandemia come vi ha 
colto, come ha reagito la strut-
tura di Confindustria? 

“Dopo le prime notizie siamo 
stati travolti dalla richiesta di 
chiarimenti. Ore e ore passa-
te al telefono rispondendo agli 
associati. Il primo obbiettivo 
è stato quello di non lasciare 
sole le aziende. Parallelamen-
te sviluppare la conoscenza di 
indicazioni istituzionali, ordi-
nanze da interpretare, situazioni 
di rischio da evitare, tutele da 
attivare. I primi momenti sono 
stati caratterizzati da una grande 
incertezza. 
Nel primo pomeriggio di quel 
ormai famoso venerdì tutte le 
aziende piacentine hanno man-
dato a casa i dipendenti residenti 

nel Lodigiano. Abbiamo passa-
to il sabato e la domenica suc-
cessivi a chiederci cosa avrem-
mo fatto lunedì.
Sono stati giorni terribili. La 
struttura di Confindustria ha 
saputo rispondere con impegno 
e competenza riuscendo a sop-
portare un carico di lavoro e re-
sponsabilità straordinari, man-
tenendo sempre un alto livello 
di lucidità che ha permesso di 
attraversare la prima fase”.

Consideriamo ora la cosid-
detta FASE 2: le aziende ri-
aprono, il governo mette in 
campo il Decreto Liquidità in-
tervenendo sul primo approc-
cio di ripresa. Dal suo punto 
di osservazione quali sono le 
criticità, soprattutto a livello 
locale?

“Non mi sento di commentare i 
primi decreti dettati dall’emer-
genza, i nostri governanti si sono 
trovati di fronte una partita enor-
me di cui non si conoscevano i 

ECONOMIA

“Emergenza Covid, 
la struttura ha risposto
con impegno e lucidità” 
Ha rinunciato alle vacanze al mare per entrare
come stagista in Confindustria. Ora confida nella 
squadra che ha grande vitalità e competenza

Intervista a LUCA GROPPI neo direttore di CONFINDUSTRIA contorni. Dai decreti successivi 
invece si sperava emergesse una 
chiara visione a medio lungo 
termine, cogliendo l’occasio-
ne per avviare un processo di 
razionalizzazione e semplifi-
cazione. Questa è davvero una 
occasione epocale dalla qua-
le dobbiamo necessariamente 
uscire migliorati. Il Decreto li-
quidità, nonostante il lavoro che 
stanno facendo le banche soffre 
di strettoie burocratiche in fase 
di istruttoria e gestione che ne 
rendono difficile la fruizione. 
La stessa cosa si può dire per 
la cassa integrazione tant’è che 
gran parte delle nostre aziende 
l’hanno anticipata.
Quindi non solo semplificazione 
ma anche velocità d’azione. Sa-
rebbe un messaggio rasserenan-
te per tutti”. 

Le ultime considerazioni Luca 
Groppi le riserva per Cesa-
re Betti mancato lo scorso 13 
marzo, vittima di Covid-19, 
nel marzo scorso.

“Aldilà del ricordo personale 
che ciascuno di noi ha di Cesare 
Betti, posso dire che è stato un 
direttore indimenticabile, sem-
pre presente e disponibile. Arri-
vava alle sette di mattina e se ne 
andava alle sette di sera. Anche 
se la formazione era diversa, 
sindacale la sua, economica la 
mia, ho avuto con lui un rappor-
to molto stretto. Ci confrontava-
mo tutti i giorni”.

Se volesse definire la direzione 
di Cesare Betti, come la de-
scriverebbe in poche parole?

“La sua direzione si è carat-
terizzata per dedizione totale 
all’associazione, facendone una 
struttura sana e forte. Se noi 
oggi possiamo guardare avanti 
con serenità e affrontare il fu-
turo, partendo da solide basi, lo 
possiamo fare grazie al lavoro 
puntuale e competente che ha 
svolto negli anni”.  

Nella foto Luca Groppi

La squadra di Rolleri:
5 vice di cui una donna
Il consiglio generale di Confin-
dustria Piacenza, riunito in mo-
dalità telematica ha approvato 
il programma di mandato illu-
strato dal Presidente designato 
Francesco Rolleri che ha anche 
proposto la squadra dei vice-
presidenti che lo affiancherà nel 
prossimo quadriennio. 
Il presidente Francesco Rolleri 
ha tenuto per se le deleghe al 
marketing territoriale, interna-
zionalizzazione, sinergie per lo 
sviluppo, credito e finanza. 
Di seguito i nomi dei vicepresi-
denti e le relative deleghe:
Valter ALBERICI (Gruppo Al-

lied) con delega alla ricerca, in-
novazione e capitale umano
Claudio BASSANETTI
 (Gruppo Bassanetti) con delega 
ai programmi speciali di valo-
rizzazione patrimonio pubblico, 
di contrasto agli effetti dell’e-
mergenza coronavirus (tavolo 
provinciale COVID) e finanza 
di progetto
Antonio COGNI (Impresa Co-
gni S.p.A.)  con delega alla pia-
nificazione strategia infrastrut-
ture e smart city
Erika COLLA (Colla S.p.A.  
con delega all’agroalimentare, 
made in Piacenza  e alta gamma

Nicola PARENTI (Paver 
S.p.A.)    con delega all’energia, 
transizione energetica e sosteni-
bilità
 
Come si vede è una squadra 
molto rinnovata, con l’unica 
conferma, rispetto al precedente 
mandato di Claudio Bassanetti.
Di nuovo una donna tra i vi-
cepresidenti, dopo Consuelo 
Sartori, che fu vicepresidente 
nel primo mandato di Emilio 
Bolzoni. Si tratta di Erika Colla, 
dell’omonima azienda produt-
trice di Cadeo.
Per gli altri membri, da eviden-

ziare il ritorno di Valter Alberici 
ed Antonio Cogni che già eb-
bero questo ruolo in passato e 
che oggi, dopo altri incarichi, si 
mettono nuovamente a disposi-
zione portando le loro esperien-
ze maturate in campi differenti, 

così come Nicola Parenti, già 
presidente del Gruppo Giovani, 
una delega che mette a frutto 
il suo impegno nel Consorzio 
Piacenza Energia su un tema 
fondamentale anche in ottica di 
sostenibilità ambientale.

Nella foto, da sinistra: Fran-
cesco Rolleri, Valter Alberici, 
Claudio Bassanetti, Antonio 
Cogni, Erika Colla e Nicola 
Parenti
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di Gaetano Josè Gasparini

C’è chi prova vergogna e 
senso di colpa perché non è 
abituato a ricevere, chi è spae-
sato perché fino a ieri poteva 
permettersi di pagare la spesa, 
chi qualche certezza prima 
della crisi sanitaria e econom-
ica ce l’aveva e ora si trova 
senza lavoro. Tutti esprimo-
no un profondo sentimento di 
gratitudine. “L’aspetto emoti-
vo è centrale, si tratta di aiu-
tare le persone a rialzarsi con 
umanità, di ritrovare l’autono-
mia perduta con dignità”, dice 
Laura Bocciarelli, presidente 
dell’Emporio Solidale.

Il supermercato sociale assiste 
110 famiglie in stato di diffi-
coltà economica donando loro 
due spese gratis al mese. L’ai-
uto dura per 6 mesi, rinnovabi-
li alla scadenza. Si accede al 
servizio attraverso domanda 
formale, vagliata da una ap-
posita commissione. In base al 
reddito e al numero dei com-
ponenti del nucleo famigliare, 
vengono assegnati ogni mese, 
a ciascuna famiglia, dei punti 
spendibili al supermercato.

“L’idea è di sostenere le fa-
miglie e evitare che scivolino 
nella povertà assoluta. A dif-
ferenza dei servizi della Car-
itas e dei pacchi preconfezi-
onati, qui le persone scelgono 
cosa consumare”, osserva la 
presidente.
Ogni settimana giungono de-
cine di nuove richieste di ai-
uto e l’Emporio si prepara a 
moltiplicare gli sforzi. Non 
solo: “Il periodo che stiamo 
vivendo rende necessario una 
mobilitazione della solidari-
età che non si fermi all’assis-

tenza”, dichiara la presidente.

Laura Bocciarelli spiega che 
l’obiettivo finale è quello di 
costruire una solida rete di 
sostegno con gli enti pubblici 
e privati del territorio e di fare 
dell’Emporio una “Cittadella 
della solidarietà”.

“Gli uffici del supermercato 
diventeranno degli sportelli 
sociali e si occuperanno di sa-
lute, orientamento al lavoro, 
formazione, consulenze sin-
dacali. Abbiamo in cantiere 
anche l’istituzione di
una banca etica. Vogliamo of-
frire alle persone tutti gli stru-
menti necessari per superare 
le difficoltà del momento”.  

Realtà fondata nel 2016 in 
collaborazione con i Servizi 
Sociali del Comune, la Croce 
Rossa, lo Svep, l’Auser, il 
Centro di solidarietà e la Cari-
tas, l’Emporio Solidale si tro-

Cittadella della Solidarietà,
nuovo sportello sociale
110 famiglie accedono al supermercato dell’Emporio Solidale
Ora si pensa alla formazione, all’assisenta sanitaria e al minicredito

A differenza dei servizi Caritas,
all’Emporio si può scegliere cosa ritirare
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va al numero 62 di via Primo 
Maggio. Fisicamente si pre-
senta come un ampio super-
mercato con uffici e magazz-
ino. Quest’ultimo, durante il 
periodo di confinamento, fun-
geva da punto di stoccaggio 
del territorio per la distribuz-
ione della spesa a domicilio. 
Ogni giorno si smistavano al-
imenti e beni di prima neces-
sità offerti dai supermercati 
Galassia, Md e Conad. Ma le 
donazioni di prodotti e denaro 
giungono anche da privati cit-
tadini e da aziende della zona 
come Steriltom, Vaportris e 
Dda.

Nel periodo di lockdown il 
supermercato ha continuato la 
sua attività anche se in modal-
ità diverse. Per evitare affol-
lamenti, le persone venivano 
convocate telefonicamente e 
ritiravano le borse della spe-
sa nell’atrio dell’Emporio. Da 
giugno, le entrate benché con-
tingentate saranno libere, sen-
za appuntamento, e gli orari 
di apertura al pubblico sono al 
martedì e al giovedì mattina e 
al pomeriggio del mercoledì.  

L’Emporio può contare su una 
70ina di volontari. “Per ques-
tioni di sicurezza quelli over 
65 sono rimasti temporanea-
mente a casa ma si sono aggi-
unti 20 nuovi operatori”, dice 
Laura Bocciarelli.  

Rigorosamente in mascherina 
e guanti, i volontari scaricano 
bancali di merce nel deposito, 
riempiono gli scaffali, assis-
tono i clienti e si occupano 
della cassa. Ognuno ha la sua 
storia. E i lavori che svolgeva-
no indicano i settori maggior-
mente colpiti da questa crisi. 
C’è Lorena che fa l’ambulan-
te, Alberto che da 40 anni la-
vora in magazzino, Luca che 
si occupa di turismo, Simona 
una logopedista con partita 
Iva, Stefano un professore 
di sostegno.  Alcuni di loro, 
prima di diventare volontari, 
sono stati utenti del supermer-
cato.  

Intanto, il 5 giugno entrerà in 
carica il nuovo direttivo vo-
tato dall’assemblea dei soci. 
Al progetto aderiranno anche 
L’Associazione La Ricerca, 
l’Acli e il Movimento Cristia-
no Lavoratori.
o Cristiano Lavoratori.

Nella foto centrale la Presidente 
Laura Bocciarelli

A fine giugno festa
per il Klimt ritrovato

Bisognerà aspettare la seconda metà di giugno per 
poter vedere dal vivo il “Ritratto di Signora” del Klimt. 
Dopo che è stato dissequestrato dalla Procura della 
Repubblica nei giorni scorsi, è ora custodito nel ca-
veau della Banca di Piacenza in attesa che la Galleria 
Ricci Oddi si attrezzi di tutte le dotazioni necessarie 
per esporlo al pubblico in sicurezza; intanto verranno 
fatti dei piccoli lavori di restauro ma nel complesso il 
dipinto è stato trovato in buone condizioni secondo 

quanto dichiarato 
dal restauratore De 
Paolis.
Corrado Sforza 
Fogliani, presidente 
della Banca di Pia-
cenza (che ospita il 
quadro gratuitamen-
te), prevede per la 
metà di giugno un 
evento molto impor-
tante per presentare 
il quadro mettere 
definitivamente a 
tacere i sospetti sulla 
sua autenticità.

Dall’esperienza di Emporio Solidale un progetto più ampio
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“Insieme per affrontare la fase 2”
di Francesca Gazoola

Il post Covid e le difficoltà della 
fase 2 non frenano il Comitato 
per la promozione dell’impren-
ditoria femminile della Camera 
di Commercio: le imprenditrici 
piacentine sono pronte a ripar-
tire e ad affrontare con coraggio 
e determinazione le nuove sfide 
imposte dal difficile momen-
to storico che stiamo vivendo. 
“Il nostro obiettivo – afferma 
Nicoletta Corvi, presidente del 
Comitato – è offrire un supporto 
(anche a distanza) a tutte le im-
prenditrici piacentine che abbi-
amo raggiunto in questi anni di 
lavoro, mettendo in pratica gli 
insegnamenti acquisiti durante 
gli incontri di formazione e nelle 
attività proposte dal Comitato. 
Negli anni – aggiunge la presi-
dente Corvi - abbiamo realizzato 
un percorso di arricchimento - ol-
tre che imprenditoriale -  anche 
personale, e costituito un net-
work di  imprenditrici capaci di 
sviluppare nuove sinergie sul ter-
ritorio e di confrontarsi insieme 
sulle tematiche che riguardano il 
business di impresa”. 
In pochi anni, il Comitato per la 
promozione dell’imprenditori-

alità femminile della Camera di 
Commercio di Piacenza, è riusci-
to a raggiungere circa 300 donne 
manager e libere professioniste, 
aprendosi alle nuove sfide del 
tessuto locale, ed ampliando - di 
progetto in progetto - , il pro-
prio team di partecipanti. Ed è 
proprio dall’ultimo successo del 
Comitato –  il ciclo di incontri 
tematici “ConsapevolMENTE 
a segno” (che ha ottenuto oltre 
60 adesioni) -  che le manager 
piacentine desiderano ripartire: 
“Intendiamo sostenere le im-

prenditrici sviluppando al meglio 
gli strumenti che abbiamo appre-
so durante le attività interattive 
proposte dal Comitato, tra le 
quali, i recenti incontri su come 
allenare la resilienza e l’antifra-
gilità, sulla riscoperta dell’istinto 
e della visione imprenditoriale”. 
A questo proposito, il Comitato 
ha elaborato una nuova iniziativa 
rivolta a imprenditrici, manager 
e libere professioniste del terri-
torio: si tratta di un questionario 
online (che è presente sulla pagi-
na Facebook del Comitato per la 

Promozione dell’Imprenditorial-
ità Femminile di Piacenza e che 
viene inviato tramite mailing list 
a tutte le imprenditrici coinvolte 
negli anni) - mirato ad intercet-
tare le esigenze e le difficoltà 
riscontrate durante la pandemia 
da Covid-19, per costruire in-
sieme la ripartenza. “Chiediamo 
alle imprenditrici piacentine di 
raccontarci come abbiano affron-
tato e vissuto la fase dell’emer-
genza dal punto di vista impren-
ditoriale: quali strumenti abbiano 
utilizzato (dallo smart working 

alle innovazioni in ambito di ges-
tione aziendale) e quali siano gli 
eventuali settori da approfondire 
insieme (partendo dalle difficoltà 
incontrate e dai cambiamenti 
apportati nella propria attività). 
L’obiettivo – evidenzia Corvi – è 
l’elaborazione di nuove proposte 
ad hoc per le imprenditrici pia-
centine”. Le nove componenti 
del Comitato della Camera di 
Commercio (Nicoletta Corvi, 
Federica Bussandri, Giuliana Bi-
agiotti, Gabriella Ferrari, Laura 
Lusignani, Giovanna Malvicini, 
Elisabetta Maserati, Susanna 
Fumi, Elisa Tatano) stanno ra-
gionando inoltre su nuove iniz-
iative da proporre al territorio, al 
fine di “rileggere questa nuova 
grande sfida in chiave positiva e 
con nuove idee progettuali”. “Le 
donne – affermano in coro - non 

hanno paura di gestire i cam-
biamenti, le crisi e le rinunce. 
Possiamo - ognuna per il suo 
ruolo e per le sue conoscenze e 
competenze - esserci di sosteg-
no e d’aiuto reciprocamente”. Il 
team piacentino non dimentica la 
‘componente emozionale’, che 
da sempre affianca la visione im-
prenditoriale in tutte le iniziative 
promosse dal Comitato: “Nelle 
prossime settimane intendiamo 
creare uno ‘spazio virtuale’ in 
cui ritrovarci e confrontarci da 
un punto di vista anche personale 
(e non solo imprenditoriale), in 
una sorta di allineamento “men-
te, cuore, corpo” che da sempre 
caratterizza l’anima del Comita-
to. Sentiamo la necessità – ag-
giunge la presidente Corvi – di 
relazionarci con le colleghe e 
di condividere anche i cambia-
menti emotivi che l’emergenza 
ha prodotto in ciascuna di noi e 
che abbiamo messo da parte per 
esigenze lavorative”. Con il co-
ordinamento di tutor formativi, 
il team piacentino condividerà 
esperienze e nuove proposte, al 
fine di sostenere le imprenditrici 
nella ripresa dell’attività. “Dis-
tanti, ma insieme – concludono 
- ce la faremo”. 

La presidente Nicoletta Corvi: “Rileggere le sfide e le difficoltà in chiave positiva con nuove idee”

Si è svolta tra sabato 30 e domenica 31 maggio la tradizionale Festa del 
Salame organizzata dalla Pro Loco di Sarmato, la prima sagra estiva 
piacentina dopo il covid-19, ed è stata un successo. Grazie a un sistema 
di transenne, una porta nebulizzante disinfettante donata dall’azienda 
sarmatese 5P srl e distributori di gel lavami sparsi ovunque, sono state 
rispettate tutte le misure di sicurezza, l’affluenza è stata positiva e non 
si sono verificati assembramenti.
Una prova passata a pieni voti secondo il presidente Unpli Franco Vil-
la e il vicepresidente Walter Cremona che si dicono convinti che la 
modalità da asporto potrà essere utilizzata anche da altre Pro Loco, 
dato il successo di questa festa, sia di partecipazione che di incassi.
Nei giorni scorsi, la decisione della Pro Loco di Sarmato di organiz-

zare la sagra ha causato non poche polemiche da parte di Fipe Pia-
cenza, nella persona del presidente Christian Lertora che dalla sua 
pagina Facebook scrive: “Credo che per una questione di educazione 
non debba essere permesso a nessuno di fare iniziative di questo ge-
nere, i pubblici esercizi sono rimasti chiusi tre mesi ed hanno aperto 
da una settimana con incassi ridicoli”. Parole dure che fanno eco a una 
rivalità di vecchia data e che vede le Pro Loco come soggetti in un 
qualche modo rivali delle attività di ristorazione, vuoi perché godono 
di regimi agevolati vuoi perché affrontano procedure semplificate per 
l’organizzazione delle sagre tradizionali. Alcuni paesi infatti vivono da 
anni questo scontro, ne sono un esempio Pontenure, Vigolzone e San 
Giorgio che non sono mai riusciti a creare una collaborazione con le 

attività locali, complici anche strutture fuori paese e sagre così tradi-
zionali da fare storia.
Ma la provincia piacentina vanta anche esempi opposti di stretta fratel-
lanza tra Pro Loco e ristoranti come le feste di Monticelli e Castelvetro 
in cui i ristoratori partecipano attivamente cucinando e proponendo 
menu speciali ad hoc. Alcune Pro Loco come Bobbio o altre più pic-
cole hanno invece disdetto tutte le feste dando piena disponibilità a 
mettere strutture e volontari al servizio delle attività locali. 
Quest’anno sembra che ci sia una tendenza a ripensare l’Appennino e 
le valli piacentine come luoghi di vacanza e allora la speranza è quella 
di riuscire a trovare un punto di incontro per poter godere a pieno dei 
vantaggi portati dalla stagione turistica.

Pro Loco e Fipe: quando la ristorazione
genera contrasti sul territorio
Grande successo per la Festa del Salame di Sarmato nonostante le 
polemiche. Ma ci sono anche esempi di collaborazione Foto di repertorio di una festa di paese

Nella foto le componenti del Comitato: (Nicoletta Corvi, Federica Bussandri, Giuliana Biagiotti, Gabriella Fer-
rari, Laura Lusignani, Giovanna Malvicini, Elisabetta Maserati, Susanna Fumi, Elisa Tatano)

Nella foto Nicoletta Corvi

Comitato Imprenditoria Femminile, vi aderiscono oltre 300 donne manager e libere professioniste
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Papero Editore e il crowdfunding
per ristampare scrittrici dimenticate

Papero Editore, la casa editri-
ce di Gabriele Dadati, Davide 
Corona e Melissa Minò, torna a 
far parlare di sé con una nuova 
campagna di crowdfunding, il 
metodo che ha scelto ormai da 
un paio d’anni per coinvolgere 
i lettori nelle sue pubblicazioni.
Dopo Grazia Cherchi e Rosa 
Rosà, l’editore piacentino ha 
“ripescato” la scrittrice pie-
montese Amalia Guglielminetti 
e la sua raccolta di racconti inti-
tolata “Quando avevo un aman-
te”. Ora, per vederla in libreria 
i lettori sono chiamati “alle 
armi” per preordinare una o più 
copie del titolo e aiutare l’edi-
tore a fare una tiratura mirata 
che possa raggiungere le case 
dei sostenitori senza passare 
dalla distribuzione. Accanto, ci 
sarà sempre un numero dispo-
nibile di copie che si potranno 
acquistare direttamente in li-
breria o sugli store online.
I preordini contribuiscono alla 
campagna di crowdfunding 

lanciata sulla piattaforma Pro-
duzioni dal basso” e possono 
essere “liberi” o a “rimpense” 
partendo da 15 euro per l’ac-
quisto del libro fino a 80 per 
sostenere il lavoro dell’associa-
zione culturale I Paperi-APS.
La campagna è attiva all’indi-
rizzo: http://sostieni.link/25354

IL PROGETTO

“Sorelle d’Italia” è la colla-
na dedicata a capolavori delle 
scrittrici italiane del Novecento 
che gli editori industriali non 
ristampano più, nella convin-
zione che non venderanno ab-
bastanza.
Papero Editore, al contrario, 
crede che certi libri non possa-
no scomparire. Con l’aiuto dei 
lettori incontrati prima su Pro-
duzioni dal Basso e poi in libre-
ria, ha già infilato nella sua col-
lana due perle: Rosa Rosà, la 
prima scrittrice di fantascienza 
d’Italia, e Grazia Cherchi, una 

delle più importanti intellettuali 
del Novecento. È ora della ter-
za perla!

AMALIA GUGLIELMINETTI

Amalia Guglielminetti (Torino, 
1881-1941) destò per la prima 
volta scandalo nel 1907 con il 
suo libro di versi “Le vergini 
folli”, in cui esorcizzava l’edu-
cazione ricevuta in un istituto 
religioso. Leggendolo s’inna-
morò di lei il poeta Guido Goz-
zano, con cui condivise una 
passione breve e intensa.
Sarebbero venute altre raccolte 
di poesie, tutte bellissime e per-
turbanti, come “L’insonne” (Tre-
ves, 1913), “Il ragno incantato” 
(Mondadori, 1922) e “La carriera 
dei pupazzi” (Sonzogno, 1924). 
Sarebbero venuti poi racconti, 
articoli e testi teatrali. E sarebbe-
ro venuti altri amori burrascosi: 
quello con Pitigrilli, il celebre au-
tore di “Cocaina, finì addirittura 
in tribunale…

IL LIBRO

“Quando avevo un amante” è 
una raccolta di racconti sensua-
le e spiazzante. Le protagoniste 
delle storie che vi si narrano 
sono donne capaci di prendere 
in mano la propria vita. A volte 
in maniera clamorosa, deciden-
do cosa fare dell’uomo di turno 
in una partita giocata alla pari, 
a volte in maniera più sottile: 
se è comunque il marito che 
continua a fare la voce grossa, 
la moglie saprà batterlo sul filo 
dell’ironia…
Pubblicato una prima volta nel 
1923 dall’editore Sonzogno, 
ristampato nel 1933 da Mon-
dadori, “Quando avevo un 
amante” valse alla sua autrice 
una condanna per oltraggio al 
pudore.
Le vicende del commendator 
Sauri, che accusa la moglie di 
tradimento proprio quando lei 
da quattro mesi è senza amante, 
della giovane milionaria Miss 
Yorrison, che gira il mondo im-
ponendo agli amanti di leggerle 
Petrarca, di Graziana, che può 
unirsi al pittore Riccardo Scotti 
solo quando questi “salva” un 
vestito macchiato della madre 
ridipingendolo, e di tante altre 
a rileggerle oggi non ci scan-
dalizzano di certo. Ma ci deli-
ziamo della riscoperta di una 
donna e di una scrittrice piena 
di intelligenza e di talento.
Il libro verrà ripubblicato con 
una prefazione di Ilaria Ros-
setti, autrice di “Le cose da 
salvare” vincitore del Premio 
Nazionale di Letteratura Neri 
Pozza 2019. 

La casa editrice piacentina ha coinvolto lettori di tutta italia per riportare 
in libreria “Quando avevo un amante” di Amalia Guglielminetti

La scrittrice Amalia Guglielmi-
netti. Di lato l’immagine per la 
nuova copertina del libro.

La 19a edizione del festival internazionale 
del cortometraggio è confermata e si ter-
rà a Parco Raggio di Pontenure, Piacenza, 
e si confermano le date già annunciate lo 
scorso inverno, dal 22 al 29 agosto 2020. 
Sono ancora aperte le iscrizioni, che ter-
mineranno il 31 maggio (per i film com-
pletati nel 2020. Si può iscrivere il proprio 
film tramite il sito Shortfilmdepot, mag-
giori info su www.concortofilmfestival.
com
“Concorto 2020 ci sarà e in maniera “live”, 
a Parco Raggio, all’aperto, nel rispetto dei 
protocolli di sicurezza. Riteniamo neces-
sario pensare al festival come un’opportu-
nità per tornare a stare insieme, anche se in 
maniera diversa. In fondo, è proprio que-
sto uno dei motivi che animano Concorto: 
quello di promuovere il cinema come uno 
strumento per affrontare e comprendere il 
presente. Il moltiplicarsi delle opportunità 
di accesso digitale all’arte e alla cultura 
non fa che ricordarci del loro ruolo essen-
ziale nelle nostre vite. Sono oggi a tutti 
gli effetti l’unica àncora di salvezza che 
abbiamo“.

Confermate anche le sezioni fuori concor-
so e i focus geografici, con la possibilità 
che una parte di essi vengano collocati 
online su una piattaforma. Tra le prime no-
tizie i Focus geografici dedicati a Irlanda 
e Lituania, la conferma delle sezioni Deep 
Night (dedicata al cinema di genere, hor-
ror e fantastico) e UBIK (dedicato al cine-
ma sperimentale). Si attendono importanti 
Prime Italiane, corti internazionali già 
vincitori di numerosi premi. Confermate 
anche la Giuria internazionale di esper-

ti, professionisti del cinema, che saranno 
collegati da casa se impossibilitati a esser 
presenti fisicamente, come anche la Giuria 
Giovani e il seminario di critica cinema-
tografica.
Prosegue il bestiario concortiano e pro-
seguono le interpretazioni dell’asino, 
simbolo del festival, da parte di artisti e 
illustratori di fama internazionale. L’asino 
della diciannovesima edizione di Concor-
to è stato affidato alle esoteriche mani di 
Nolan Pelletier, statunitense naturalizzato 
canadese, che ci porta nel regno degli ar-
cani maggiori dei tarocchi.
Nolan Pelletier è un artista, illustratore e 
designer originario del Connecticut (USA) 
ora residente a Toronto (Canada). Incalli-
to collezionista di oggetti d’antiquariato 

tra i più svariati, Nolan trae ispirazione 
da un guazzabuglio piuttosto eclettico di 
influenze storiche. Le sue opere, ricche di 
colori, uniscono un tratto moderno e con-
temporaneo a dettagli decorativi prove-
nienti da altre ere. Quando non è alle prese 
con consegne urgenti, setaccia compul-
sivamente eBay e i mercatini delle pulci 
alla ricerca di testi di design vintage, cura 
il suo giardino in affitto, o lavora alla sua 
rivista illustrata, The Somnolent Garden 
Rambler. Collabora con il New Yorker, il 
New York Times, il Village Voice e tante 
altre riviste.

Concorto Film Festival non si ferma
confermata la 19esima edizione

Riapre il 13 giugno
la salita al Guercino

Prosegue la riapertu-
ra dopo tre mesi di 
lockdown e finalmen-
te da sabato 13 giu-
gno si potrà tornare 
a visitare Kronos, il 
Museo della Catte-
drale di Piacenza. 
Non solo, nella stessa 
data riapre anche la 
cupola del Guercino 
a cui sarà possibile 

accedere solo su prenotazione.
Per rispettare le misure di sicurezza e permettere 
a tutti una visita piacevole, sono previsti solo due 
giorni di apertura della salita: il sabato alle 18 e la 
domenica alle 10. Un unico turno disponibile fino 
a esaurimento posti, a cui è possibile partecipare 
prenotando fino a 24 ore prima dell’appuntamento 
scrivendo a cattedralepiacenza@gmail.com o telefo-
nando al numero 331 4606435. 
I biglietti si potranno invece acquistare direttamente 
in biglietteria il giorno stesso della prenotazione e 
sarà obbligatorio indossare la mascherina per acce-
dere alla visita.
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Puggioni: “Ho un’idea 
romantica del gioco”

di Cesare Raimondi

Era il 2009-2010, la liquidità disponi-
bile in casa Piacenza Calcio scarseg-
giava. Un parallelo con quello che sta 
accadendo adesso, consapevole che 
i motivi sono differenti, si può fare. 
Allora c’erano una buona squadra e 
un buon allenatore. L’allenatore se ne 
andò, gli svincolati furono lasciati libe-
ri, chi aveva mercato venne ceduto. La 
rivoluzione di ieri assomiglia alla rivo-
luzione di oggi. Tra chi aveva mercato 
c’era Cassano portiere. L’acquirente 
Reggina ci prestò Christian Puggioni. 
Christian gioca ancora nella Vis Pe-
saro. Nella partita di andata non lo in-
crociammo, si legò alla Vis un mesetto 
dopo. La gara di ritorno non ci sarà, 
nel senso che non ci sarà partita, o 
sbaglio Christian?

Lascia perdere le chiacchiere che si stanno facendo sull’argomento. Ci sono regolamenti da 
rispettare. Per niente scontato che il campionato finisca qui. Adesso ognuno dice la propria, 
per il proprio mulino, ma il confronto, la sintonia di vedute, non ci sono. Lasciami aggiun-
gere che già l’anno scorso forzarono le norme con l’affare (usa termine più sapido) Entella. 
Serve un intervento inequivocabile per ridiscutere regole in essere.
Dimenticavo che sei laureato in legge, oltre che: diplomato a Coverciano, Cavaliere 
dello Sport, Cittadino Onorario di Reggio Calabria, testimonial di onlus che si occupa-
no di ragazzi con problemi. Sei Superman o anche tu hai qualche pecca?
Ho le mie, fidati, ma non hanno influito sulla carriera. Il giorno che chiudo, alzo le braccia. 
Sicuro di aver raggiunto il massimo, rimanendo fedele a quello che sono. Ho un’idea roman-
tica del gioco: la squadra è squadra quando tutti danno tutto per l’obiettivo comune.
Ci volle poco per capire che nello scambio di portieri non ci avevamo rimesso. A Trieste 
lego il ricordo migliore. Andammo al riposo sotto di uno, perché parasti l’impossibile. Sem-
brava tutto scritto, invece segnammo 3 goal nel secondo tempo. Solo un anno da noi, però 
importante. Dopo la carriera è sbocciata
A Trieste fu sfida con Pasquato, la metteva sempre sotto l’incrocio. Uno l’ha colpito, qual-
cuna invece l’ho tirata fuori. A Piacenza sono arrivato per caso, per uno di quei vortici che 
i procuratori sanno alimentare. Un giorno Castori incuriosito mi disse: ma davvero hanno 
voluto lo scambio quelli di Reggio?
Torniamo al tuo anno a Piacenza. Esonerammo l’allenatore, da Castori a Ficcadenti. 
Sostituimmo il direttore sportivo, da Riccardi a Imborgia. Ruotammo mezza squadra 
a gennaio, la Panini era in crisi con tante nostre figurine da stampare. Tu che eri tra i 
capisaldi, che ricordi hai?
In ritiro mi presentai ai compagni dicendo: l’anno scorso ho visto alcuni vostri risultati: dei 4 
a 4, dei 3 a 3. Quest’anno non deve accadere. Non mi rompo la schiena per gli avversari, gol 
non voglio prenderne. Fu un terremoto. Ricordo una stagione difficile soprattutto a livello 
gestionale. Sentivamo lontana la proprietà, c’erano evidenti lacune dirigenziali. A cascata 
queste situazioni si riversavano sulla squadra. Quando è così o ti compatti o sbrachi. Fummo 
bravi a ricompattarci.
Massimo Piloni, numero 12 per antonomasia, racconta della scarsa umanità di Zoff. 
Non gli lasciava giocare nemmeno le amichevoli. Non è che sei come Zoff? Hai avuto 
quattro riserve: Maurantonio, Serena, Capodici e Bianchi. L’unico che è potuto anda-
re in porta è stato Avogadri, perché ti avevano espulso.
Nego tutto e argomento. Dopo l’espulsione mi squalificarono. Maurantonio ha giocato e an-
che parato un rigore a Crotone. Poi è stato sfortunato, si è rotto la spalla. Serena era giovane, 
la società giustamente ci credeva, ma arrivò la sentenza doping. Capodici aveva firmato un 
contratto capestro. In caso d’esordio in A o B sarebbe spettato un super premio alla sua ex 
squadra. Mettevano anche te tra i pali, pur di non schierarlo. Con Bianchi avevo giocato a 
Perugia, lo sapevo svincolato, lo consigliai. E nell’ultima partita col Cesena, se ricordi bene, 
esco per infortunio. Ride, quindi non è come Zoff.
Sei il primo calciatore in attività che intervisto, ma questo lo chiedo sempre: quando 
uscivi a cena dove andavi?
Mi affidavo alle conoscenze del dott. Segalini e di Jimmy Bottigelli. Sapendo che prediligo 
le trattorie genuine, mi accompagnavano. Festeggiai con la squadra il mio compleanno alla 
Settima Sosta. Io e Denis Tonucci abitavamo lì vicino, l’ambiente ci piaceva.
Siamo al finale: per il Master di Coverciano hai discusso la tesi: critica del calcio puro. In tre 
righe, spiegami cos’è il calcio puro.
Mi diplomavo direttore sportivo, quindi ho criticato il ruolo del direttore sportivo. Ne ho 
ripercorso la storia, relazionandola alle storture riscontrate nel corso della carriera. Calcio 
puro va letto come: sistema calcio depurato da incongruenze.
Preciso, puntuale, tempestivo come sempre. Grazie Christian, buon proseguimento, e ci si 
rivede nei soliti stadi allora.

In Sant’Agostino riparte 
Volumnia, il progetto di 
Enrica de Micheli

di Mirella Molinari

Vivere, ricominciare, immaginare. Enrica de Mi-
cheli, gallerista e ideatrice del progetto/spazio 
Volumnia nella ex Chiesa di Sant’Agostino, ri-
parte da questi tre spunti. Tornare a vivere, dopo 
il lock down e dopo la dolorosa esperienza della 
pandemia, ma tornare anche ad ammirare la bel-
lezza dell’arte, immaginando nuovi stimoli e nuove 
iniziative. “Quando ho chiuso -ci racconta Enrica 
De Micheli- stavo preparando il Fuori Salone con 
eventi collegati al Salone del mobile di Milano, rin-
viato a primavera 2021.  In cantiere, per maggio 
2020, c’era anche la mostra di Giorgio  Milani, un 
evento a cui tengo molto e che avrebbe impegnato 
la Galleria per tutta l’estate; se potremo la fare-
mo ad ottobre. In generale, il mercato dell’arte e 
dell’antiquariato non è mai stato fermo nemmeno 
durante il lock down; seppur con forti riduzioni, 
qualcosa abbiamo continuato a fare on line, anche 
perché diversi paesi stranieri hanno chiuso dopo 
l’Italia.” E’ chiaro che l’emergenza Coronavirus 
ha spostato l’attenzione su priorità diverse, ma il 
desiderio di cultura e bellezza è rimasto tra i più 
evidenti, grazie alle nuove modalità di fruizione on 
line attivate da musei e istituzioni culturali di tutto 
il mondo “Un modo nuovo di visitare musei e gal-
lerie su cui si sta lavorando; dal ministero infatti 
è partita una campagna di ascolto di frequentatori 
abituali e potenziali di musei, per accogliere richie-
ste e intercettare suggerimenti; un’indagine da cui 
già emerge il grandissimo desiderio di nutrirsi di 
cose belle”.
Forte di questa spinta, confermata anche dalle pri-
me visite, anche Volumnia ha riaperto al pubblico 
lunedì 25 maggio, con qualche cambiamento “Ria-
prire è stato più facile di quello che immaginavo -ci 
ha detto De Micheli- non ho avvertito disinteresse 
nei confronti della proposta, anzi. Ho cambiato gli 
orari, ora apro solo il pomeriggio, ma non chiuderò 
per tutta l’estate, se non qualche giorno a cavallo 
di Ferragosto. Finora sono entrate poche persone, 
in punta di piedi, così come ci stiamo muovendo 
anche noi per questa ripartenza a piccoli passi e 
nel rispetto delle regole. Se poi, in base alle norme, 
potremo proporre un evento, organizzeremo lo spa-
zio in modo da dividere l’ingresso dall’uscita, con 
due portoni, e inserendo magari qualcuno che possa 
garantire assistenza e vigilanza in questo senso. In 
generale, con oltre 3000 metri quadrati di super-
ficie, problemi di distanziamento non dovremmo 
averne.”
Il rammarico per i tanti eventi cancellati anche per 
lo spazio Volumnia (“avremmo avuto un maggio 
denso di manifestazioni” specifica De Micheli), 
non smorza, dunque, l’entusiasmo per il futuro, an-

che se ancora incerto. Mostre, collaborazioni, con-
tatti per sfruttare la ex Chiesa come location, sono 
in fase di elaborazione, ma soprattutto, resta da 
giocare una carta preziosa, di cui si parla da tempo. 
Agostino, il ristorante adiacente allo spazio espo-
sitivo della ex Chiesa, con ingresso da via Gior-
dani, é pronto a stupire, con inaugurazione, forse, 
entro l’estate. Un luogo dove nutrire non solo il 
corpo, ma anche l’anima, circondati dalla bellezza 
di un gioiello recuperato con grande rispetto per 
l’esistente e con il meglio del design attuale. Le 
luci di Davide Groppi, il giardino curato da Anna 
Scaravella, il cortile e gli interni arredati con pez-
zi unici scelti dalla stessa De Micheli, assicurano 
che di questo ristorante si parlerà molto, non solo 
per il buon cibo. “Speriamo di aprire entro l’estate 
-spiega Enrica De Micheli- perché c’è molta atte-
sa, ce lo stanno chiedendo in tanti. Però vorrei che 
prima si calmassero le acque, in modo da aprire in 
totale sicurezza”. I motivi per ripartire, insomma, 
non mancano nemmeno per questo progetto avviato 
con coraggio dalla gallerista piacentina; un luogo 
magico, quello della ex Chiesa di Sant’Agostino, 
che ha già portato il nome di Piacenza ben oltre 
i confini nazionali, opportunità straordinaria come 
volano, tra i tanti, per un nuovo turismo interessato 
a Piacenza.
“Vedo tanta voglia di circondarsi di nuovo di bel-
lezza -conclude Enrica De Micheli- amo il mio 
lavoro e tornare a farlo a Piacenza in questo mo-
mento é una carica importante. Sono affezionata 
alla mia città ed essere qui e crederci ancora é per 
me motivo di orgoglio. Sono contenta di dare il 
mio contributo perché Piacenza riprenda a pulsare, 
come sappiamo può fare”.

SPORT-CALCIO SERIE C

Dopo tre mesi di lockdown è è tempo di ridare spazio 
alla cultura, seppur a piccoli passi e con cautela

L’ex giocatore del Piacenza Calcio racconta 
la sua esperienza in campo
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